
V 0_"H^LÌ 

- .-V 

' -. 

3hJ 

I "• 

^-
"I 

il* S'^ =̂•'3 

\ . l'^:F€5Pl^^I»ISl# 1 § 
* j . - - ^ . S l . 1 H - * » f ;t̂ ^mTTa îKs:«B ,̂ 
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dei propri avversali? amostacolare 
il pa^pî , propino l'Italia r | | p | t a 
da breve tempo a nazione e ane­
lante essa stessa a completare i 

^^a Arretratemi pagamento a voler propri destini ; il Curtop 
la,rimesii0..deU'4mporlo 

i^t essi dovuta.. •--
lìaccommda Mreai sjgnori Ri-
.v,V7.;/nrtM tlelIn.'P'i'^ri'lVìVi.Mn, i>, fuori 

\ 

Corti e di Greppi; oggi sentiamo 
una ve|a.ce„ soddisfazione perchè 
Gurtopassi è chiamato a far Va­
lere altrove il proprio ingegno. 

venditoo^ della'Provincia e fuori 
di mettersi in corredi te alpiùpre-

^^sto onde non venga loro sospesa 
la spedizione. 

p. 

: :• 

passi,; p -

di farsi il pprt^vpce^ ^i^gifes^^^^ 
litica falsa rappresentata da Ho-
bilant, l'ex-anribasciatore presso la 
(;ig^e,̂  austriaca, H' irrisore deliy^;^ 
biifihia conducenteci a Dogali, 
l 'uomo insomma d'al tr i secoli. 

Tra t tas i -d i i ^A^;^^^S*;ì,ffi 
^-^'. s 'é 

SI in A.ten§^pappfesentava 
I tutto questo, mentre tanto "feo-

alla politica nefasta di Eobiìant ; 
j trattasi di far ritar.aMe..4lItalìa 
' a (J^li •stìr'em priricipii cui deve 

non soltanto, la propria r isurre-
zip^li^ina anche i nuovi destini 
di frónte all'umanità, in cui deVe 
avere,.parte tanto notevole. 

Crispii^# passi ^ lenti nel nttlivo 
cammino ; sono però tutti passi 

todo degli uffici, ed aggiungere ad ^ e oho le lottp intestina avrebbero dato 
essi jiueUa dello tro lettuco^ |!er modo • a noi tenopo e «lodo di coajpitìratiWÉii 
che in ciascun caso sì pdlfee sce- 1 miJ^giora impresaMteproKrfirama dqì* 
glì^^ l'uria o Palti^vitt. Krauntera- pl^ft^lMnon ai aarlWjo limitato alia 
pMjmtì'̂ '̂J mouo, che avrebbe evitaìàf 

^'t #'^ndj duuGoUaoha.la Boppressìo f̂f 
ne degli uffic' incontrerà alla Carne 
ra,:nei tempo stessqiswcho" consentiva 
di esperi|»ia|fit^|ìi^ìl^naapctsistem^iià 
maggioranza deì membri presenti della 
commissione, a quanto si asaicura, 
pare imvaoe inclinare 4»? sopprimere 
senz^aìtrOî iil metodo degli ufQci. MS^ 
una nspluziptve,.^^i|yt|»^Q^ sarà 
presa che in questi giorni.» 

rioceupazsone della poaizioni iaSciat% 

« Ogg'» qualunque coBa avvenga nel 
centro deU'Abiysiuia, è troppo tardi 
per ampliare quel programma. BaatJ 

.osservare che i mezzi ali* uopo occW 
,.re[ntijl giungerebbtfli a Massàia quan-
|4o;^comincia la stagiona dai, forti cà-"; 
™lori. Kam cho gli inglesi neŜ  
1885 a^Sakim a n^età dal mesa di 
marzo, ebbero in un sol giorno 600 
casi d'isolazione. » • . 

meri-

i 
dall'esser^p, rappresenlanta dell'I^ 
talia presso la Grecia. A primo 
appetto sembrerebbe questa una ; 
fìsima qualsiasì,g^n i||te J U ^ r d i - | 
naria ammimst te ìbne ; ma, nel 
fondo, ciò non è. 

:WabbiffaW^a'jVteneS>er. parte 
eccellente uo-

Curtopasfi ha^^presentate a S§^^j!ì:e;|pbtotanti affetti ci legano SSf^^^Mnagli^ifffiftSmenti Vferi^idi?;un 
Giorgio^'le'-lettere con.:=CUÌ.cessa , fratelli ellenici e, che la causa de-^ governo rappresentante una forte 

^J^^ popoli noi, r p , ^ i p p g . ^ a , ^ p a z l ò h # ^ ^ ^ ^ n W S » , 
mede'simatai*colla nos t ra ; r - al-*_ scia dei propri dovéri, dei propri 
trimenti rinnegheremmo noi stessi ^-precedenti. 
e i nostri interessi, c o m ^ ^ p v a i t ^ ; Grispì senza sp^àvìiMér^j:^ ditno-
tentato Robilant e Depretis, 

, , . I . . . -_ 

i •• 
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Masaaua, Ì2 4~i- Credesi che Ras A-
iula abbia ptìi^ttìò seco polhi rinforzi. 

Rerà-i^S^doffllassi ritroyej^^jbbe, il I, della qualità, come da quello dtìll 'P 
" " '"• ' ' " ' conomia. 

LMndetta di uniìiercatp di bestia­
me neT pressi di Jangus, può facili­
tare moltissimo la fornitura della car 
ne alle nostre truppe, cosi dal lato 

j figlio di Ras MiGhaeî féon truppe di 
cui non si potè ' cdiasiataro ancora il 

è tutfal tro che 
del Cùrtopassi -
mo, del resto > -
xm firn ir)3ì|nificftfte;m se j U m 
ritiro è venuto tardi è però sem-
ore da dirsi cbe è meglio tardi 

rap­
presentava non soltantoi*la steri­
lità ma la negativa della v e r a j p -
iitica italiana.' 

$sm^ 

cbe mali Pere 
^>'.-^.--^k^m^^: 

\ 

a a & s e n'è ygm^g ^a, Londra, 
Greppi abbandonò Pietroburgo; 
ed èra la vecchia' dlplòriiazia che' 

! 

stra , comprenderlo ; mostra, sen-
Curtopas^j, ha^abba^4o|iato per-, tirlo.; sa uttia^rne le aspl^^lofl^l,. 

ciò Ateiié e spffiatoÒ;che iCoLst^^^ Ecco perchè salutiamo con viva 
compiacenza un atto che per cer­
tuni 3^mb)^erebbe;,;un,attovidi^iOrdi-

s^harìa amministrazione, come quello 
del mutamento del rappresentante 

i italianó'fin Grecia, mache'^fa com-
{prendere una póìitiòa nuova, men 
I tre è. ùù -^biasimo di tu| t9 Jl pre, 

c^ÉènWiistema^ che iu ùtò^^ nega­
zione dèlia nuova Italia T. 

numero. 
Nésuà è sempre ad Aduaiolpro 

La razza deiJjuoL che sì trovano 
suU* altipiano etippjco è conosciuta 
sotto il nome di zébxi. E' caratteri^-
Itata^iada una ft:.„.carnosa^^p|U|s3sp 

che sì trova sulla 

[ ritorno i greci dimenticHino un, 
1 triste,, perìodo delia-• poIi|ica ita­

liana. . É E b perchè il suctóitiifCf^ 
dalla Grecia .UOÌT lo vediamo col 
massimo soddisfacimento, e, sol-. 
tanto, lamentiamo non sia stato 

più, sollecito.. 
^Tiitta la diplomazia italiana de-

ve mutarsi perchè pòssa corre? 
spòndére ai nuovi.dest!ni^^'||aliet^ 
e se noi sentiamo che tùìta in 

cngi , J iMi ,J i , ,par t i re pel S^d. 
...,:;,^^.^5?r-r "'^*'?.^ "*'*'Ì̂ .Ì̂ ' ^ '̂ *̂̂ *̂ 1 meno volumìnosaj 
r,jin, dùbbio la ribelitone dì Menelik.E' schiena, a^a basa del collo, più gran-
constatato però, che la sua condWttaj^ide noi buoTcte nello vaccine, e che 

« ' n ó r i ^ à Apertamente ostile, non£,|avj teiìde a decrescere mm mano eh '^^ 

4if 
J^ ìene daM'j i^JS^K^i. 0 &B&Ì la costa 

- - • i . - . t 

1 
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mai favorevole al Negus. 
Le'truppe del Goggìàm e parte doì4 

•le,,truppa del Aglio del Negus, pare 
xbe sièno ppalizzate dàiiDerviscii 

Massaua.i^ — Il Gottar.do è par- *̂ n-H^ 
ì , • , • UT '̂'" • ' I * ' ^ '̂ ' • I t u l i ' tt -
1 tito per Nflpoli. ! TI i • • i- t • 

mi '. Iljjregzo dei on)|_^dr. J^estiarae a* 
8̂1 j mercato deirAsmara erEvVt priacipii> 

L'^sercitó.dica che ci^^troviamo in * ^̂ ^ ^887'^i l^frca sei talleri runó. La 

La-carne fornita da tali bastie e dt 
buona qUaHtàì[tà|i dc^irre'^^ià ben 
cotta,,perysottrarsi al pericolo dalla 

<ie4pB 'il^terreno ai nuovi campi. 
C u r t o p t s i però rappres^ntavja 

he co^a di più triste e di 
più lùgubi;e. 

Egli fatàln^ente 
Vltalia ad Atene, quando 

tìh giorno* noti la s i " possa rimu-
tare noi non possiamo isiessa-.. 

) mente fare a meno di mostrarci 
'Soddisfatti «c t^ i^n to sta facendosi. 

Forse nessuno dei vecchi; dH 
j ploraatici' corrispondeV ai' nuovi; 

.,r„v.* ' 'destini OTt?.ha e noi sappiamo eO-,Ì5Ì 

FOceaiiK 

una delle, mà^dngoiari coedizioni 0^4.*:* .̂̂ !̂?̂ .̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
•imr_ ::j-!^^^^^^i^t^^.3.,-- . .. _ _... .= ì paltò, della fornitura delle nostre tru 

di^«fiìi*endere ^^^Sttaccarcii^ipa di^ 
gigrnp in gio. no> .(e loro forze nelle 

A propo3ÌtOM.del lamentato ritardo jVpvlnc^^^ co^^ne verso il nostro 
nei lavori affidati allo commissioni | lato vanno diriàiniiendo per ingrossare 

81 possano immagiaare: non solo eli , . . .â .̂̂  
ablàìhì persìstono nell'intendimento pe, teneva un rappresentante alÌ*A-

parlamentari, scrìvono dà Roma alla 
Gazzetta m^P^m 

« VÀiscrissi già altra volta,che lâ *̂ 
c m t ó s i ^ n e pel rego||p^nto dalla^ 
Camera ritiene necessario introdurresti 
il metodo delle tre letture. Un pm-Ì\:M'^1r: 

sWostituì i J J M i e o di queUa .fe-, me Crispì lo vedo e lo sente ; e g l i ' h p | ^ ^ d i legge,^i^^m$àssàré^dai>^ 
tale politica, p^i" cui riniiegavasi^ ' j^èrò non può imprft^^ia^e il rftto- pr imr la lunga trafUàdeglv u % i . 
tutto il passato d^Italia, rinnega- ^^fo corpo dipfflStfèb e quìntìi*;• i^^^^f^" ""^^^ ' ^ ^ ' ' ' alla^discussione 
v a g I H e stesse origini dt^|,^||povo4 niolto se riesce a certi mutamente ^"La'quesfione f̂ i ienWgamenté^di-
Regno italico; la GiSiia Jt^pirante^ ré ' ' r ìmàhégg^ disegnanti^-'il^''^^cuèsà'dalla commissionètfLìTmaggio-

' nuovo indirizzo da darsi alla nuo- ^''*anza ntaPeva oppor^ug|> eip^rìmen-
.*:va^Italia ^^aroJJUistema d̂ ^̂  

va-i iî rt.iia. gj divideva fra due opionioni diverse. 

quelle che dovranno ad un tempo se 
dare le rivolte interne; opporsi oc-,̂  

Scorrendola Meneìtk ed ai MhadUti,:. ^ 
Ne bastarMfla stona deirAbissima 

^̂ pu6 far prevedere una situazióne an*y 
cdr'pì^ strana, cioè che le.JfJMJifê .ia-

. terne,., prendano tale estensione da 
spingeretiirisKìs ad una vera guerra 
civile contro Re Giovanni, che Re Me* 

^nelik gli muova guèrra sul serio e "'*'•' 

smara, e di là ritirava il bestiame ne­
cessario. In ir^t^itb agli avvenimenti 
del genRaip,,;Ba8,,Alula, credendo di 
reoara^^in grave danno e oaett,ero, in 
serio; imbarazzo il Comando, dette,||o 
sfrtt'tò a quel rappresentante, e proibì 
ìMoodo assoluto di portare a Massaija 
qualunque, genere di vettovaglia. 

' I 

— . • • , - ' j 
. I 

alla, redenzione dì^rfinitime pror-j 
•-.• . , = ; - ; ' ^ 

ì i '^ 

vincie costituenti parti della gran^ 
de patria ellenica, trovò alla tèsta 
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Ci compiacemmo del ritirQ,tf4il 
• ^^i^:i^-

e 
naturalmente i Dervisci,) P ipoqpO: 
molto, approfittino anch'essi di queste 
circostanze. 

« Certamente — osserva VEaerclJto^ 
ff^aSB^iliSiéfosse potato prevedere chelo^ 
Abiséìmar divamperebbe la dis'cbirdià 

^ ^ d ' : 

DALLO SPAaNUOLO 
• I l I ' ' - ^ I I 7é' .11B t . 

Sto sì riflettè nel vòlto del monarca 
come in uno spacchio^ie* si alzò prev 
muroso. 

Mi porti qualche buona nuova? do­
mandò aii^i,os||o^^nto' 
• -^Xa"^iglio^e'-^ch^-^'PflfatfS' a 
Vostra'-'Mf^ieà. • ' • • '' • 

- - Quale? 
Don Uasparo mostrando un^essge-

rata premura corse alla porta segreta 
della camera d^ile^toll|®oiìtop:8en. 
za^fS/è^^ìItpi^ li(^e\;ruraore;' ^ f é t tW 

ÙW uni desì^eit-avano ctìirìWrvSrg|il me 
• 

na viva gioia illuminò u volto I fama del quale corse già tutto il mondo 
del re, ma quell'espressione fa can-*tj. e che egli non conosce che per la ^ 
celiata ben presto da un'altra di amaro>i|,cppi^ che tiene con lui.fino ii 

^ . ^ , ; ^ . ^ , , , ; ^ . . ; , - , ; 

da^quando Velazquez fu alla sua volta .j 
adi Anversa e Rubens seppe eh'ej a'̂ K ;̂ 

scpraggiapej^to. 
Filippo IV amava sinceramente la 

giovane e la notizia della eoa 
zione degradanta gli cagionò takito in 
tenso dolore che distrùsse la speranza S Mia zia, l'infanta donna ^Isabella"mi 

rfcàto colà al jpìo^^scopo^ di vederlo ] 
j senza aver ottenuto guanto desiderava. 

H 

Telegrafano da Parigi, 11, al Sole: 
Il progetto della tariffa francese pei 

prodotti. {dall'IlnJlia,, presentatocela! mi­
nistro; pautre3g|e|;-com.e \a.i Stefanijfì 
ha già '" avvertito, mentre fisserebbe 

* ^ ^ - . ' I L - I : - 1.1 * . ' : L i ' ^ • I - • . - ' • J 1 • ' . ' e J^ ' - l ' i r ' 1^ - t ' ' ' • ' 

azio di 20 lire sui vini in fusto, 
' : - - - • • ' , • . 

menticate già da lungo tempo; e ap­
punto per questa ragione egli non avea 
stretto iliegamo, dì domestich.ezzache 
^||ìvano,al re,col mezzo dei suoi amori ; 
sapeva'bene che nessuna donna re-» 
enava per pitìjtedi un mese nei voltB-
bile ciiore di'-Filippo IV. 

Subitamente un più grave pensiero 

Il re era vestito di velluto nero 
^ J - . - ' - ' . l - L J . 

,:^.-i - LI V ^^ i 

-.z"S:-^ 

m^ì 

'^'L'Oiivares arrivava appena al nòno 
lustro ed i suoi lineamenti duri e so-
veriffìtraévaho perfettamente i^ca-fg 
rauere ai^f^ però erano nel mede-' 
siiDo tempo dòtl'tì di coalfrhmirabiie 
ffleasibilità, che cambiavano iatanta-
'««utaente di espreasipae senza che gli 
'CoatasÉSeMl* pili piccolo sforzo. 

Veativa assai pì^is^ontuosamente del 
^ l i a ì p M ^ Ì ^ eorpiilfento 6 di statura 
più elevate. Fino alla porta della ca-
mora reale, i,suoi sopracigli violente 

trettanto con quella che comunicava 
dal gabinetto del re e che metteva al­
l'anticamera e si face quindi presso 
al monarca. 

che avea immediatamente concepito 
•̂ div^^yla a^a» ! curi di distrarlo, poiché da uà, anno 

Adunque non è sua soreU^l^mor-|^H# consuma una ( |̂|forid.a melanconia. 
Al parlare il re della tristezza dì 

Rubes, la nube di doìMl c h é ^ ^ t a 
i, momént*& era sparita dal suo vòlto, 

^Mik 
incarica nella sua lettera che io pro^ ĵ̂ Mnqrespò ie di lui ciglia, ma la medi-» 

tazione durò brevi istanti, ritornando 

- S'ed|l||,JlÌSS6 qii^lUil'Olivares, 
•"""''-"''ì un seggiolon»^^^enato. 

mofò'''sQnza pensare qna8i|)|qÙtìUoches 
diceva. 

una giovane che egli condusse 
da Anversa, quando partito pel desi­
derio di conoscere Rubens e di sta-

, ; : . L - . ^ ; L . . 

^^.yòlgendo9i'w^'6ÌQcu|^re il suo. 
-^'-. 

a 

m 1 
M 

DQento contralti uvrobbero mostrato 
U'osservatore meno Intelligente, l'ira 
«He fermentava nell'anima sua;mi^al 
«OToparlre davanti i l re, i lineamenti 
sì composero adWespbs8|^|^^ di gioia [per sorella di-Velazquez non lo è. 

andò una grande confusione. 
— Siediti, ripetè al^re, negli occhi 

del quale brillava l'ansietà. 
Obbedì don Gaspare di Cuxmim; 

| i i iodr8 |Ì |ylcjnò al re e cffifnflle 
paròle e Òs^efvtìndo attentamente con 
uno sguardo profondo, Peilfetto che 
producevano sul di lui volto, disse: 

-^ Signore, la giovane che B.psa 

diare'le- sue opere sì fermò in quella 

"I a proposito.... esclamò FĴ ' 

• • • d 

[ritornò a diffóndersi sui suoriìheamontiji 
îl̂  favorito conservò il silenzio perai-

?'cuni istanti come per dur luogo che, 
il- dispiacere si Ì0ì|>,9|ses3a3se copapitì* 
tarn6hta.4^U'animo del f,̂* 

— Signoref mormorò il conte-dacaJì^Jippo IV colb lesgerlzff e volubfiftS 
t i e t t a n u o u n a e r a n d e c o n f u s i o n e . r^Ua t r i nro. n h i t n n U . RnhpnR v ion n n l . 

*osi sincera che a 
To!!!.,;f|Wi:?Sft„^.V.it.fe ato 

iì'liS sagace. 

, i - - - i ^ - . •:. 

Che! come ? élìÈl^^TOHlN irWpa 
5ftt*osamente.. ^••^, 

che gli ora abituale, Rubens vìen qui. 
— Rubens vien qui!ripetè il conte-

duca, clj,e avvezzo a dominare com-
plétamente Fìliiìpb IV rae^^&^iqgi'iva 
che sì trovasse presso, ìl re. alcuna 
persona che potesse esercitare sull'a­
nimo la più lieve influenza. Rubens; 
vien quU e a che fare? 

— Lo invia l'infanta governatrice 
i deilf^^iajftd"^« a ij^^k^jls, perchè iògU 
\ dia le mie istruzioni,circa 1 negoziati 

di pace tra la Spagna e l'Inghilterra 

• ^ • & . . 
.••^7 -I- • 

— Io cWdÒ signore, disse alla fip© 
cheramòre di Y. M. por questa gio* 

:̂r 

Viine è più serio di qualunque altro 

; ad ai^PW^ft|il,pQ,^plt^ 
^ dì calcaa sdegnósa che lo caratteriz­
zava.'" . '" ' 

— ili cuòre di questa fanciulla, sarà 
stra poco dì V. M. disse al re, che aU. 

zh la testa, spuotoadola tristamente. 
^sv^Fo|,se no! mormorò; devo amara 

*<#9lto Veìazquez, se opaerva, tanto 
fefBdelmentl^trsecreto della sua finti 
-, parentela. 

— Bahl non abbiamo conquistato 
à^MQ altre beltà così innamorate'come 

di qU(3lli che V. Mf*"ha. provato sino 
a qui. 

" Hai ragi^|||j||l|f^,«iììo galanti av-
venture del passato, meritano solo ii|; 

.'•nomedì capricci, confrontati con quello 
che provo in questo momento.... Alili 
essa,è coei beila, cosi giovane, coijì 
adorabile! 

fpotrebbe esserlo questa fanciuUa ? dico 
che potrebbe esserlo, pèrchèM^ri'*faltei 

VA^XdìA • M .. -"̂ nor̂  lo à: ella sr crèdeà^eraa^entaso-» f^m~ 

ffellf"di Velazque^j^ còme tale viv@ 
con lui. 

udire questo parole dell'infana© 
favorito levossì Filippo coma epìnto 
da'una molla, e col viso raggiante di 

II 
j , i i j - -

- . 1 -l' 

aveva 
sorrise con, disdeg^o;|lfcotttentó"si avvicinò al coiftWlaca e 

prese la di'̂ llii- mani che strineo eoa -Z'Ss^' 

Al primo sguardo che il re fissò | •p.ftChe la giovane e candida fan- 1 e credo che lo conduca qui il deside-
ael volto dtìirOiivares, la gioia di qiJfl'i ciiiìla è l'amante di Veìazquez. i rio di conoacere Diego Velazques, U 

uSito lo mille vólto suonar! 
sulle labbra ^'el re le etesse lodi e la^ 
stesse protesto, per altro donne dì« 

.fv frenesia. 
(Continua/. 
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ffi0 fisserebbe uno di L. ùO poi vini in 
bottiglia. 

L*oUo d'oliva avrebbe «n dazio lìi 
JJ47.50, queìU volatilizzabili L. 7.50; 
i legumi verdi L. 3, i formaggi L. 25, 
i pasci L. 10, ii granoturco L. 3 , le* 
farioo di gtàiìoUìrco h, 0, lo pasto 
L. 10, lo zolfo t . 3,50^kmóbili L. 60 
ì cappeUì di paglia Ijt 25,>jecc. 

Il dazio applicabilo al besll^me ita-
Sitìno sarebbe identico a! dazio corri-
spi-nRlente della tariffa gonorale ita­
liana. 

t̂ Lj BGie aRice.b)>e'̂ o esenti da dazio. ^ 
aturaln:iente,,qu.eata tariffa) aiidrebba 

in vigore qniuido non inlet-venisse .untì 
accordo,, ' 

FflJTjittanto i! ministro Floui'ens ha, 
forajalato nuova.i proposto 'd'-accordo , 

ta& fdrsi ttU Ualia, e;,„<]̂ ,0.esto nuove pro-
|)ast6 Cigli io forn:ìulà"3opo avaro COI)-
BultaCi ! rapporti deb>diretlore delie' 
dogane frantìfsi. 

Queate proposte sono om.alk studio 
presso I mioititrJ Tirard o;,M?iUtresme* 

OoGoe esse usciranno dlìVosnmoî à;,!, 
icai era sono sottopoate, verranno pre 
f i n t a t e ai #^®(jf^i tali ano. 

Asaicyrasi però che esse non sa­
ranno un liìtimaiumt ma prociseranna 
soltanto dei. limftj, a cui i) govèrno' 
francoso erodo di poter-:ai^ifvtftì. 

azioni a 

t«tp8, o g g i e doimxiaBiit. — Non 
''W nato 0, vissuto per forma, ee ne va 
definì ti vansen te U carnovale anche 
quest'anno. 

Qualche, masclv^p i^rsera ; OCGÒ 

«.tutto rindizio che ci trovÉ^va.mo in, 
carnovale. 

Quale differenza dai carnovali d'ai* 
tri tempi. 

Il carnovale d*oggi non è che u 
..dimezzalo rudore.dei .baeordi é^-dèlle. 
errènatezze che cOmmWtévahò gli an î 

*lichì nelle loro feste. 
La processione d* laido in Egitto, 1Q 

feste dionÌBÌaohe presso*'Ì Grocij-leìl 
Baccanali e Saturnali dei RpmaiutJi'è'''' 

.eie dOmspbtìbno aUtodiernp oarno-
vaie 0 per la stagiono in cui questo 
compievansi o por la somiglianza dello 
trescho, degli schiamaEgi e dell* uso 
di mascherarsi per, poter più libera-

fffidn(te.-,gPGÌ̂ re. 
'''''•^"'La'ma^ffSf^a spèl^Va^le -classi •so-

ciali. 
Questa uguaglianza fa si che i varìì 

ceti confusi e mescolati rinnovinoW^^ 

i y^ . l_ . . . . 

Fino al;'9-febbraio il principe Bì* 
smark ha rjceyuto 3£^̂ ,|QJ!a dispacci 
di felicitiaziom pel suo recente discorso 

Bei SS mila '^IP^^cc e rea : ^ O M r f^^^^^ 
gli; pervennero à%\ÌQ piamolerpruai^p^,^.,.^,^/„ ./,; '^^..ÀÌ .: ». V • ^ r 
siane e dagli Stati deUMmpertPtede^^^*®"®^*'^' S'» atravizii che i^^.paganl 
scopaCìO circa ricevette dalI'Aùatria. Ì commettevano festeggiando glì.^Doi 

DallMtalia il principe Bismark rî ^̂  Giano:^:etStrenia. pnncip 
covette 315 dispacglfla ma^gii^f|arte 
di mmi6«ri, f§ìtÌWtoi^ì,,^^<Ì8putati,^eiie-
ralt, ecc. 

^ 

*^} i'-^. 

\:^^^i^i^-

; ^ : ^ # 

.. I 

iMÌ_^i'''^ÌS!l^" I r t .- .| ' '--^ -
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y : _ 10 febbraio. (?)>., 

.-. PER LA. VERITX "• '• 
11 corrispondente dellMflWtliBo con 

ammirabileavvedutezzaha volutoscor-
gerc un diMio nella soìonae smen-^ 
tita che noi abbiamo d^ta ade basse 

•^^nainuazioni eh' esso fece. sul conto 
•--Tl'I.iJ--'-:-. , - , • - . - . 1 • • - - : 1 

deU'agregio ing. Belloni. Epperciòidìii-
hnon grado CÌ apprestiamo di nuovo 

i a smentire recisamente la calunnia 
con cui si vorrebbe far crfidare che 
l^iag. BoUpni aììbia firmato la famo-' 

• • ^^^ t i z ioné i l i l i l ^^ iUiQ^n 4skpo-̂ ^^ 
Sera temporale, 

E nonjfafeli^ m«i^iglìa al córrici 
spendente àeW Adriatiùo se Bacchiai 
glione e Venezia si son trovati d'ac-
curdo noi difendere l'ing. Belloni. 

le poraohe oneste e riòpettabiliilpsi^^ 
sono trovare stima ed apfioggio anche 

,-. Biel campo avversano allorché si tratta 
di amaychorare le mali arti di certi: 

: seguaci di Don Baaiiis-è*^c|i*I'OJola. ^ 
Per noi resta chiusa dofinitivumente 

ogni^folemioa cgl cor»:ispoaden|e,J|l5,, 
ì^ Adriatico. 

«,^vani 

vano ?a»»^j^ | ì tpfsuoi migJiori,|dstl^^. 
e rappresentazioni drammatiche 

Igli attori gr̂ éci e ròmam; és^i non 
11 1 - ' r _- ; 

recitavano che mascherati e ne Q.VQM 

vano di tragiche pei vecchi — pei 

^J t^Jonne l ib^« , e altT§i;1^nte di oo^̂  
fijQÌGhe,iiJ;el, dramma^^atirico usdvaho}; 
j-)Una ndicoia torma speciale. 

Il carnovale dalfa piima sua ori?.:/i 
gìne a noi si raoditìcò assai ed oggK; 
si acconcia ad una forma più corretta 

^cmturobà da m n s ^ ora ,^^f t^^ 
^, La festa dei ' f « i - La festa de­
gli aMriì,^^Anpn •kl¥ffiÌtl^1BÌÌ| f̂  : 
dei « quìnquatri e dèi SaturnuU :&, 

Anzi dulia storia dei carnovali mo^' 
derni si rileva che lo spinto domi-
nante intenda a •toglier.loro tutto-.ciò>^ 
che 8Ì)^vano di grottesco ej^^IJns^in'^ 

Strumenti e apparecchi — Stru­
menti usati a scopo diagnostico, a 
spopo Guratiyp d per servizio'dsti'am-
'piXm. Dimostsazionì ed ilftttrazioni 
ai apparati.Dott. Giuseppe Qrftdènfgo. 

Cure speciali — Nozioni sulle ap­
plicazioni di alcuni mezzi terapeutici, 
ventose, iojeziojii..ipodermiche ecc., 
sui modi di applioaziooi elettrotera-
"piche, aereoiorapiche, idroterapiches 
ecc. Bott. Alessandro Eandi e Augu­
sto IloraiU'o. 

Ammalati deliranti — Contegno 

«tlllBinti- mezzi da usarti^^WiTì pe- ' 
riflolosf ecc. Dott. Loi'onxo Ellero. 

>i Dietica'^'^ Cibi e bavande per gli: 
ammalati,modo di apprestiitogli e som» 
minisj-rarli. Divisione dei pasti ecc. 

Wmt* Eugenio Valngr. 
Aìl0^1ó2(0nr non i&njfc#mmes8Js,o|j«,fe 

gli inscritti. 
Le insoriaioni sì-ricevono presso 

rOfìÌGio di AcuettaKÌono deirOspedale 
O p l ^ a i l e ore 9 ant. alle 3 pom., # 

j fnsrdon ' lvviso publiétt^ dàl^ij^ala,, 
''ftftolgOìOQ le seguentksfnifime per 4e^ 

iscrizioni al corso pubìico: 
1. Son^. ammessi tanto gli uomiofl 

che le donne che abbiano compiutk 
20 anni. 

, % G l L a s p ì r ^ M , 4 ^ | n n o ^ j p a | ^ 
all'lfto della iscrizione Ir^tl^lla dR 
lire? 10/̂ 1;fift presidenza è aiiWizzata 
ad esentare dàlU tassa «n numero 

j limitato di persona che per circo-
stanze,specìaU lo chiedessero. 

3. Il corso dur.erà^tre.meai. 

sto un nuovo giornala di cui in EoK -
^̂ m̂a fii imprese la ptu^Ucazione, ^Esce, 

nel formato e coi ;tipi dM^^vecchioi 
Messaggero Qdi è dirotto da Caimit'^ 
Augurii di prospera vita. ' 

A F e d i 

fc 

i 

(*) Ci spiace dover rit9r|ip.(p so^r^ 
un rancido àrgo,m^§n^gpi^^l®xrediamo 
però in dovere di dare luogo a questo 
'dichiarazioni che riguardano una di­
fesa personale diifronte a dubTOìn-
comU e l'egregio corrisp^^iilonte ci 
scusi se publichi^lpo soltanto quella 
parte della sua lettera cnè non esce 
da! campo strétta meo te personale. E 
per noi la sia finita Idefinitivaraente. 

{N- della D./ 
^£ [..•••>• 

. ' • - ^ . 
•-'• .'• <• 

tìs^B^s&.>^5^:#ln memoria delta com-
^iunta moglie l*egrtgio cav, Tullio Mi-
i:ieiri^h1i:'pviblicatò;j;iftijr<^|umeni5lquaiei^ 
coi ritratti della defunta e dei. suoî ^ 
Ijìimbini si accompHgnano i ricordi, dî ^ 
affetto, le commemorazioni, rese pul)'-̂ ': 
blicho4%ouore delia pS^QrÉiJigTiOrt;,^ 
Questa splendida pubj|ft|isip"® esce,,,. 
Sion occorre dirlo, daiio stabilimento 
Minelli: è,severa ed elegante insieme.e 
Oon una slfattuosa epigrafe |! |padre 
dedica a» due figUuòlettì'''q[ÌleSo pre#.̂  
aiÉflt) ricordo doila mj^^re loro, 

V i i l o w i a . ^ La direzione della;̂ . 
Rete Adriatica ha inviato airispotto-
rtito'^^ffenerale per la superiore appro-
• '̂azione il progetto per l'impianto di 
aisparflca™aulì(3tìKd|ÌÌ^llfffiWTO 
nella StazM|),,M«,Hima J i Y |̂:̂ §̂ )ft 
con la spesi i t i L. 860,000 ed i l prò-
fletto per' l'impianto di binari nel 
fiiazzttle'della Stazione Marittima di 
Venezia por "ìl 1Sp¥fzfr dOi" M r b ^ ì 
eoa la B îesa drfc,,l9,(Mij7S. 

\ 

s,p̂ fi Bostituit^malcun che 'di utile e 
^ditettovote più confacentc :̂ ai? costumi 
moderni, come ad esempio la ripro­
duzione di fatti e date storiche me-
morande ecp.,óorsi di,gala con getto 
di fiori e dololim aostituzìoril^i^illlPo-
strogÓto"1ifb dai coi-iandbii e via via. 

Tutto cangia e ai muta al mondo; 
•ianche^ îf tripudi carnovaleBchi svani-
•̂ =Scc>nQ; ma alniooo sparissero in bone.s-

Un carnovale magro come qu|llj3di 
qiièst' aiiW^'torr'può' idearsi per Pa­
dova, còsill^paslaffio alla qfifaresi^ 
rimarrà più inavvertito. 

g l i tssfewffialffl^i tua f in«lé^¥k. -—' 
lìòmenica 19 corr. alle ore 2 pome­
ridiane sarà inaugurato publicamente* 
il coreo dolio lezioni nella ocuola dello-̂  

• 

Spedalo Civile e il suctìossivo lunedi^ 

laìPi, lo q;tÌàl|yàrà!Ìno teritìté tutti ' i 
gioi^nijmeno^iir festivi dalle ore 4 alUt 
5 pom. col soguonte ordine: 

Generalità — Rapporti dollMnfor-
miere coi medico e l'ammalato, stanza^^ 

mento; letti, giacitura, mbvjmèntiy 
dìfeS'e'relàtlVe. Dott. Giuseppe Zancan... 

isinioziono dono stanze, degli am-i; 
r:malati, delle biancherie, dogli indu-.t' 
menti ecc. ecc. Dott. Eiacato Zara-̂ ^̂  
Duella. 

Sommiaiatrazioue det | |medi — Co-
nosctìtìza dilalcamifimedit^HYarie pre-

iparazioni farmacGUtìcho, e modo di* 
preparare rimedi.* Dottor Girolamo 

'^Marzolo. 
A^sj§^|t^jSI«„^perazionì 0 medi-

ceg^ni ^ Cìgn^egno^ ,d;e]l'|ift|it^i^;F^ 
d t t ó t e le optìrMìOni, aiìè attribu 
zionì, fasciature, applicazioni di ap­
parati Gco. Dott. Pietro Borgatj^oi^i e 
JjOtt. Cario Art ibera l i . 

fa meravigUandpci della poca folla al 
PedroocKV''avevamo inVotelto Dio a 

'ffcB'In'as WoralS. —^ Anche ioraora 
alla beneficiata del tenore Carbini. 

a* » 

taat|g splendido. Pareva dì assistere 
alla pfemìète dell'opera, tanto era 
grande e vivo l'antufììasmo degli spet­
tatori. Si bissò la preghiera ed \, 
il coro dall' arrivo d|l cigno, il 
difetto ita le donne n j^s l l t ì ido fttto,^ 
il duottft.fl̂ l'ra il baritono Sivori e ila 

,'Boriani, ed il preludio del terzo atto. 
Al cav. Podostì ed al seratante fu­

rono offerte corone d'alloro e doni di 
valore. 

^''^V P»A:.'8ÌI^^^;^#fc-U:>.atoglio., 
ancheJIKl^gìinòlto applauditi, eb-

'boro in dono una corona d'alloro. 
rManco a dirlo, la Riccotti ebbe o-

vazioni dui principio alla fine dolì'o-

&tiiissidScJ^I|i,,B^^ 
,:' —i Martedì ùltima recita e Serata 
d'onore della Riccettl, la qua'e dopo 
il primo atto esegjuirà la cavatina 
nell'opera Bemivamide «Bel raggio 

'lysinghiorl^t' 

Cbi^ògnófffl^^^rinf por far interré-^: 
nire il pubblico alla beneficiata <|Ì una 

^artista, come la Riccotti, che tanto 
fanatismo soppe destare col suo canto 

H^e^tante simpat|e..ebb0 ad acquistarsili 

«if^llpne.: 
ijtss^L'orchestra del Teatro Verdidv^V 

resse all'egregio maestro cav, Podesti 
la aegcente lettera : 

' " . ' • , . - • • • • 

lltmo Sig. Maestro 
Viitorio cav. PMasti 

Prossimi "ai termino tietla Stagione 
di Carnovale che mercè "Vostra brìi* -
lantemente va a chiudersi lasciando 

Uliginósa traccia nei fasjti Jiricì del 
llmaseimopostro Teatro Vst;d ,̂.nĉ UdàÌ?̂ J 

*fi' 

i s s i l e e g|iULi9 Otello ®i&^& Vìvi 
del 11 Febbraio 

lesasele© I Maschi N. 0 • Femmine 0 
SltttrlaisasBsaS. — Prosdaenno At­

tilio di Girolamo, sarte, Con Molini 
Maria dì Domenico, sarta — Rosini 
gìetro di Francesco, portalettere, coti 
Peron Muria di Francesco, casaìinca 

— Galesso Osvaldo fu Antonio, fdla-
• gnamo, con Cospetti EUsabwtta fu Ao-
gelo, casalinga. 

Enormi. — Tisato Luigi fu Antonio 
..4Ì^itìMi 79j possidente, coniugato -;« 

Bedoeco Peroni Maria fu Antonio dt 
anni 79, pensionata, vedova — Fa-
soloppftslinfeii^Goatanza fu Nicolò di 
ann1^73, cìvile,?*:V0dova — Malipiero 

s # t e « t l i Oatei|3|a>.^.aiu3eppyv,|ii0i^ 
J3,Ì, civile, vedova — "Beggid-^'l^òMSo 
'Tu Luigi di anfci, 60, r. impiegato, co-
muggito ;— Mignoranza^#ielro fu Do-

^inenìoCdi anniv57V bidèllo, coniugato 
^ » P^ghier^li^.aHiìift^JM GTfgio di 
::'''Énni 56,, domestica, nubile *-̂  Bet!tfi;o 
Afigf̂ la di, anni 25, cameriera, nobiÌe_ 
—" Tonnòn Felice fu Sebastiano di 

mmf^PMf .àmm^P9f oeUJìe — Cardini 
^.Antonio di Alfonso di giorni, 1 0 — 
Raniero Domenico di Giacomo di 12 
giorni. 

TifitfitgPadova. 
''Mj^rn'''^*5^' 

li-..-

Corriere commoreiale 

Padova^iB^Febbrmo. 

JL 

• « r* * 

> « » * 

T i * . " 

• k 

•,--

stornare i mali possìbili. Ma Dìo staél 
Hsvolta 0 non ha potuto o non ha vo« 
liuto far nulla. E ieri sera la baraon­
da solita, la apjjja marea dì corpi u 
manirinstanoabiimfinte moventesi, e ra l 
là a PedrotfchintòpediMt il passag-

^^P^^^-t 

gìo, ed arrecando danni ancha al 
Ciiltè stesso, rooapendo vetri. 

Pare impossibile che ci possa es-• 
f̂eere chi si ' diverte-tanto à; getta|;j5,, 
confaiy^^poi-cmodo di d i i - e ^ c h è ; ! ! ^ 

ftri;tj^,,non.erano,cfee^fag^ I f ^ i f 
poi possono essere daniìosissìmi, so 

i ^ ^ j ^ . 

n. 

i 
.v;.'rn 

i^fir. 

§ì 

•piccoli perchè possono entrare negli 
^i'Occhii'OinoUe orecchie, se grandi per-
'̂•'chè.̂ i-riè inoì, né voi, lettori, vorrem-
raofpigli^rii sul capo — Dio ct̂ *TOI: 
s tWpi G liberi ! 

E ci vorrebbe tanto poco ad ov-^ 
viare a tali inconvenienti. Astenersi 

^̂ dal getto, entrare da una parto sol­
tanto^ per uscire da quell'altra od al­
tre apposite iptìjc io usc|tei; eoa cose^' 
che vengono in monte ad ognuno che 
abbia un po'noh'diCiamo di esperien­
za, che non ce ne vuole affatto, ma di 
buon senso comune. 

4 

Speriamo ci ascoUinov i frequen­
tatori del Pedrocchi — e chi sa che 
riòti abbiamo ]a; soddiafazion% di'flnt;5,ìi 
tirci ringraziare da qualche bella ra 4 
gazza, cui piace andare al Caffo ma 
niente, proprio niente, ricevere urti,-? 

^j^lprse, fp ree^u lcho pugno. 
Utinam, che di ascoltassero 1 

" ' ' ' ' . 1 

;^'gentilo artista signorina Ida Riccotti 
,ha con squisita cortesia promesso di* 

mettendolo le condizioni della euat|>,/ 
Iute, A tal uopo essa ritarderà di uM' 
• paio di giorni la sua partenza da Pa-
^dova, perchè il concorto dovrebbe aver 
lu^gl la sera dì giovedì ,16 corrente,.^ 
Noi facciamo voti cl̂ o il progetto sì 
effettui, corti come siamo chalji^taltì 

.incontro PMova làprà à t t ó ^ f f f i 
cera una volta tutta U sua ammira­
zione verso un' artista cosi eletta e 
simpatica. Anche la brava signorina 
Cori^ttl, trattenendosi qui apposta,,, 

^ff Iteci perà al^*^phcertO^>bui è altre&|i; 
a s f f l W a l i i ^ f f i c W W i e | t ^ dilet." 
tanti e professori ciitadlfÈfSporifimo 
che il diavolo non ci metta la coda. 

I*0iìhl9trà intìmàfflgmr fgrisùasi di 
compiere atto ^doveroso di alta ammioii 
razione e di sentita riconoscenza, in­
tendiamo rilasciarvi la presente per-^^ 

f j h l Vì^^icordi cfee abbiamo | | B | y ^ 
appi-ezziiep^^il^Ooro ginM<^,jg^e, la ^ 
severa coltura musicale, reiètto sen­
tire artistico, l'on63l;o caratteri), il 

^tratto gentile e leale pei quali non 
.esitiamo riconoscervi fra i più distinti 
^vMaostri Concertatori del Melodramma 
Internazionale, e fra i Direttori d'Or*' 

/ ' ' ' ' ' • ' ' ' - • 

,^.chestii|i galàntuomcfll-gentU^ 
Nail'indimtiitltibilé successo der 

tohengrtìi sullaf€ScGne del Verdi^ciài 
L I - ' 1 . . / / ' . ' 

j:sìCord6remo senipro con quanto amore 
ci, guidaste nella g'uf^ta interpreta' 
ziono del severo, difficile ed elevato 
CapoJayoro.di Wagner che per Vostro 
merit^pjpi si rivelò in tutta l'invpor-
tanza del contfélto melodico rivestito 
del più smagliante ìstrunjentale così 

Ma raggiungere gli alti ideali della li-
*rica musicale. E noi riconoscenti sor-

beremp di Vol^caH! e gentile ricordo 
esternandovi î îvoto di un brillante 

i^afvonire cliW'^ysia compenso lite fa-
ticlie spese £er iraggiungere l'elevata 
coltura che vi accorda il diritto alle 
più alte aspirazioni. 

AOTlà l»*^^ '^° Maestro. 
/Seguono le firme). 

Fino corrente . . . . •. » 
p i p prossititìo. 
Genova. . . . . 
Banco Note 
Marche - - . 
Banche NiiZional|.g. 
B anca N az, T,o sQfjĝ  a 
Credito Mobiìiars. . 
Costruzióni Venete. 
Banche Venoto 

94 65. -
94'67.112 

,J/ ,-:! 

2 03 

Cotonificio Vétfézisino. » 

2140 f^m:^ 

* « 

* > • • Credito Vonoto . 
Tramvia Padovano , 

1010 
20S 
365 

2W 
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• r t lh^ 

El^rN' 
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^)tv,r 

L. 150. 

ì^m 

•f\ 

-'•ti^'-.jSL*:^ 

domani (MH'grahda c^cert(fdeiresi-É 

w 
m 

r^. 

#mia signorina Ronchi, che attrae 
^sempre maggior numero di persone a' 
ndirla e applaudirla. 

Sniar2»lBBiQBSt«6. — Velfèrdì a 
rmezzogiorno una signtira vanendo da­
rgli uffici della Banca in Accomandita 
Romiati in Piazza Unità d*Italìa'«ie 
^percorrendo la Piazza Capitaniaio fino 
in VM Patriarcato ha smarrito un 

.porSSgli con Mrd^ ÌW^^OO; gèhf-
rosa mancia a chi provvedesse alla 
reeiituziono, 

BJB%Ì& EDI dà . -*• Complimenti di 

•h 

iu 

• ' . I - - : -

I - . J L ' ' t i . . ' : 

vBorniifdiiio. 
-— Lo presento il bàiWò SughòHnt, 

j ' 

mio marito. 
— Piacere..;->:Ma la Bua Cuccia non 

mi riempe nuova. 
Forafll^iwrà visto a^xo^o? 
No. 

^ E iìMh com^^ tìhè Ja m fac 
eia non le riesce nuova 1 

—^ Oh Dio, la vedo così grinzosa I 
«= 

•a-

'HWHSSfW 

iQuidovie . . . . . 
Malgrado le oscillazioni assai't^ive 

eh'ebbiino in tutta l'ottava sulla Eer-
. • . " • % . • - • , . :••••- - ^ • • ; ' ! ' ; ; r '* ;VSf j i i a j . ; , -K- - ; - ' ' . ' 

dita, pure 1 valori 8i noautennero tutti 
lassai fermi. 

Rendita 94,65 — 94,70. 
Obblif^zibni ìnterp. 5 1i2 OiOll20 
Obbligaz.gi^terprpvinoiaU 5 O^Q^Ò^^ 
Obblig. AcciaioFÌe di Tevai a -^ , r -
Obblìgazioni Credito Fondiario Ban­

ca Nazionale a L. 471. 
Obbl]g%2. Soc. Veneta per Imprese 

e 0. P. a L. 460. 
Le Azioni Ooistrs^Venete a L, -^ì-^. 

» Banca Veneta a 3G0.— 
» jOredito Vene t^^^O^ 
> Aee),a.iorÌe Terni a —.— 
» Cotonìricio Venez. 215. 

: »: Guidovie a 60. 
rezzi qui praticati* delle segUent» 

Obbligazioni^; 
Napoli 1868 
Napoli 1871 
Unificato Napoli 
Buoni Napoli 
Reggio Calabria 

.Firenze ^j,|),.0!0 
Pisa "1871 •̂•"•̂"̂^ ' _ 
Croce Rossa Italiana 
Milano 1861 

' M i l a n o 1866 
Venezia 1869 
Genova 1870 

• Barletta 
, Bari 1868 

'"'-' La Mas»' ^ •• 
C i^mbl 

LondraSmesi e 3 OjO 
^Germania vista . 

Austria » ^ 
* Francia » . 

Due glorili d'un aliiiAao 
•ft» l'cBiBga'saSo Lunedi — M u o r e 

Paleocapa in Torino, celebre in­
gegnere. 1789 1869 — b. Eustoc 

•' 'H 

ì> 
% 

> 

3» 

y> 
» 

L 

» 

30 

10 

» 

» 

9 

X> 

L. 
» ' 

» 

» ' 

235™ 
92 50 
22.--

104.— 
65^— 
68.— 
,4U»S5"- ." 
37*^ 
lom. 
2250 

135.— 
".W,-

60.— 
a -

25 60 — 
102. 
1 2 6 ^ 1|2 
2 0 3 . - —• 

t4 FcilfcSjrisie» Martedì -
Béìlótti Tel, dottissimo 
gante, grecista. 1848 
lentino. 

log 

Mnora 
ed ele-
S. Va-

-ero»-

I 

A cura del libraio-editore A. Ora-
gÉì è uscita una importantissima pw-
blicazibHe. Easr riguarda i « Lavori 
80taccft^èi|d Bria co^gippsa » ed è 
dovuta ail'in^gognere Gincìhto far&z^^ 
za. incaricato" prosso la Hiv Scuola di 
&'ppÌicazJone. • 

Impossibilitati a giudicare di argo-
,SiBto;8fagS«"te alfa nostra comp©; 
tenza lo presoutiumo agli intoUigeni» 
p i a materia pei qu^U il solo noma 

'dell'autore riesce um guarentigia o 
una r^ l - ì j j v . i 'n 
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ALBERTO LISONI - " Esperiménti di 
metri barbari — Parma Stab. 
tip. L. BattéM888. 

I • . 

Chi acrivs queste linea è tutt*altro 
che amnaìra'tore dal metrocon^cuìan-
che Qiosuò Carducci inizio lo sue OdiX 
Bvtrhare'j fors'anco lo stesso Carducci 
appellandolo barbare non rie mostrò la 
sni^lìore ammirazione; e ci volle É^HZ];; 
forse aolttfitd'tutta la forza superiorV 
del suo ingegno per ftirciwingoiare 
questi Itivori poetici. 

Forse lo, stesso.Carducci usd trìon* 
fapte dijlj lolla? Non lo crediaioao. 

Non lo ci:tì4ijp,o,^per lui coma non 
lo crediamÓperfoloaiei 0 por tutti 
gli altri cha nei secoli precedenti sì 
ftl^yalaero di questo mètro non cófj;!-
spondente all'ourUa^ìà ìtajiaiia, ma vi-
•vento secoli addietro-vquando impe» 
ava altra lotteratura. 

Carducci, pel suo nome, ebbe tut-
fivia a far ri Vivere raolti ammfratori: 

,; del nuovo sistema; ma probab'i1mGn».e 
eie cWperò a fî *"lov,r»BÌoiRbare nel 
ttiulla. 
lÉSperò brutto quanto ebbe a ten-

Urkì in questo sistema? no di certoĵ ii 
perchè se l'ingegno deli3j!Li:4jlopl-fptèj; 
inapl-ovvisare attorno ad esso quasl^" 

. una nuova letteratura, doveva es­
servi pure quaicne altro ingegno che 
la intuisse e sentisse. 

. Ed oggi • f l t r o lieti di avere da-
: v^nti a noi un nuovo parto di questi* 

sforzi in quattro lavori di un fìgregiò^' 
Sìostro collaboratore, il signor àlb6rto> 

flOìMì dr^pfi%a, che mostra di^pm- ̂  
prendere tutto lo spirito éi*ip^ifor?af 

; del no:etro barbaro. Il Lisoni .61- ha^ 
quasi, ìravvicinalo al sistema metrico-
tentato I t r e O T l l c i ;^^ tutto^^dire. 

11 primo chì»mi0Hpbhia yM 
•• U secondo: Camuosanto, ispira,il ter-

zo: \\ quarto e una traduzione ai 0^ 
, razio. E, CI sofferooiamo su quest 'uu 
aima, perche ben sr veda feorae il Li­
soni, oltre;4l metro.vsappia compren-, 
aere tutto lo spirito di un sommo 
poeta. 

•Quando agl'iìifcri spinto udrai dì Miraossè'i'solétìni '"' 
eterni giudizi,,., vo: 

dì-vita ogni sperai finità sar{\,*'"Noa la stirpa 
' antica di glorie, " 

non la divina lavolia, che un di a te attorno traeva 
i neî triliî ti aninii; • 

non la pia cura aVnumi Uà,',ÌQ in eterno 
: ti rendiamo aU'aiii'e. 

(Ihe dall'ombra di liìana .la,dìva potenza non vale' 
, a stnìpparfi Ipponfo, 

al caro Piritoo. ' . 

del paradiso. Dopo Untto sol chiamata 
entiiBiasticho. 1,_ 

Nell'atto secondo è applaudito con 
entusiasmo il preludio, poi il bolero 
di Loretta cantato divinamense dalla 
Novelli. Si domanda e ei ottiene il &(>. 

I 

Applausi alla marcia finale dell'atto. 
Sei chiamate al maestro Franchetti, 
lilla Damerini, alla Novelli, al poeta 
Fontana, al Bcepggiatpre |y!eL 

, LW^tì^'t^i^^o^eoilevaentusì^ 
.romanza di Loretta cantata spìendi-
(lamanio dalla Novelli; viene bissata; 
appluusi al brano sinfonico della tem­
pesta al duetto fra ilIpBimorìni e la 
Novelli. 

cluéttó che segue. Dopo l*attq.®Iia-
mate, 

il preludio dell' atto quarto viene 
applaudito e bissato entusiasticamon-
te. Applausi alla Damerini nell'aria, 
^y^Betto col ttìWtffcH c(Hnpai|ei|^, 
di nuovo iLpezzo, 
^D'autore durante lo spettacolo di­

resse mn q^c^xìàQ sangue freddo e mo­
destia, ringraziando il pubblico sol­
tanto d5),po l'insistenza degli applausi. 

Messa in 8ceaa,.m6ravjglipsa,,TÌGca: 
p^gonas^L^ (itiliia dell'Opera dlsPa-

gio, GiPItibònali dal teatro da qual­
che tèmpo erano mftlcontetìti delta 
monoionia degli apettacoti. Lunedi 
scorso scoppiò la tempesta cha comiu-
oiò al primo atto del dramma Jlfarei-
re. Fischi, grida, ruraorì dì piedi, in 
UD palco si cantava, neiraltr0,^|i vo­
ciava. Una parte della platea; prote­
stava contro gli interrutori e griduva;^ 
« Abbasso gli abbonati, all' acqua gli 
tìfbonatij» Allorché si levò la tela 
del aecpjido atto WtìmTwatx tìì%eso 
impossibile la continua'/ioqe,^gli ab­
bonati voltavano la schiena al palco­
scenico. ÉiiktumuUo crebbe nell'en 
Ér'ac^e. Ua.qorto nùnaero dì 

nŷ ;' 

battaglione di abbonati si disposo a 
irespingere con la forza gU •'assalitori 
(jbl^^SltófefeMl'agg'ftti e applauditfi 
dagli artisti che erano suL gftlcp̂ ^̂ ^̂ ^ 
dico e che avevano trubiGeiatb Si ra-
oitare por unirsi al baccano generale. 

Glì.aninàì erano esasperatissimi al­
lorché ia!iervenni6trft^pplì2ia la quale 
|oce evacuare la sala e restituire \ 
danari agli s(>fìtt!Uor!, in mezzo a una 
confusione tefi^ìbìlS. 

blicazìone della decisione arbìtra-
mentale del gabinetto Spagnuolo 
nella Vertènza pendente fra Italia 
e Columbia. 

:=: Incerte le a*)ti2ie d'Africa; 
dubitasi a l l ' occupazione perma-

«nente di Aìlet temendosi un au­
dace colpo di mano di. Aìula in 
casa di nostro avanzamento. 

-.'^j-^:^' 

Sk%%^%%t^%^ C c j i ^ i ^ . f t ^ w l f ò s ? ! ^ 

Mo^^oomanàìamo a MtM i nostri 
corrispondenti tre cose importan­
tissime : • 

La 
"' La chiarezza specialmente nelle 
indicazioni dei nomi è delleMfre. 

Originali scritti sopra una 
sola facciata delle cartelle. 

-•^^f^K 

iiE 31 
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Banca im ili Denotiti e Coati Ci 
SOCIETÀ' ANÒNIMA 

SEDE VENEZIA, SUCCURSAUE ^kXm. 
VediìrWginà 

IV. 435». 
'hr^! '-• ' I ' " 

^•- h.^1 'J 

Milli r iiiinìstraÉi 

Spedale 
il^^^^^v^:: 

ile di 
.^.-*3»i i 

Avviso di Concorso 

-M^-^----

t-

' T > — 

[Agenzia Stefani) 
' i ^ ^ ^ - i 

'"m^^-'< 

Orchestra perfetta; qualche incor-
^ tt'Zza nei cori. 

Alla fine dell'opera 10 chiamate al 

a StìfaBburgo si conforma la noli-^i 
zlflKttfiti^iftiaitro alcuni irìdividuil 

*^^-i 

M § t a i : « J t ^ r sft^l,||^yn,Mla il ponto 
della ferrovia stratecrica Masousa della ferrovia strategica Magousa 
Stirasburgo. Gli autofi dell'attentato 
àvetano ciòHBcato un srrnRso darvositn di 

. . 
J : 

^B^ 

.maestro, al librettista. 
p^vunicoaipiessa. grande J 

•^'rr-iii:' 

ft,*|urlo i l 
-ll^'ìì 'I=.ri 

*!.tf£:S,: 

impressione-

mila lire w^ 

i-ai 
•\f. 

•^isiiiiV^i, Ma se così pàHà per bocca iJorai^'l 
f'̂ n'̂ HĴ tlfilo poela;igioya. Tivotgersi un 
istante snche alla nuova poesia. E: 
^osi nell'aroma scnvesi: i 

• Tu muori, Rifuìgere 
più non ,vedtò:b]piida,Ja.4pina ai ijaci 

.. della luce; il tumulo' '" 
àSlâ fèfiofif̂ copnrà per sempre. 

Muore; majqnai' gelida,. ,,;; 
sento derpiaiitolaTurièrea voce; ' • 

pur io,ii?;poUO;,scendere. -
sento ildoloró è cól dolor la mente. 

Oi accostiamo, fÒVse, ^^ivémetri ita?,' 
^|Ìi: nostri ; ma forse la lòtta fra^4g 

.'IJiijiste.nii non potrà jrvsojyersi con 
quosto ubbinamonto e con tale mi-
^colaVCi para di sì: e il tentativo 
ol Lisoni;: riesce quuididoppiannènte 

|!rezioso. • 

AÌla*Qaeatura di Milano è giunta 
telegraficamente da Nizz^|j^;;nctt]ZÌa 

..idiun^ftftirtoWNiì-gioielli coiaapìjito in 
quella citta, per l'ammontare di 30 
mila lire. 

Pare ctìe il ladro sì eia diritto a 

i r rapporto della polizia dì Nizza 
dice che il ladro ba laapQtto dì eraa 
Signore, sui eessant'anni,: Viaggia 
una sìgtòra jaltempata, ha l'accento 
inglese e parla male': il ffaajQê _̂ ,/8i> 
fa chiamare barone e le sue carrozze 
e le livree dei servi portano stemmiw 

iî bàroriìiU. 
\ La Quesjura dì Milano fa attivissi­
me indagirii. 

jntanto'i giornali dì Nizza ci nar-
irCino qiiàiato segue : 

Giorni sono/èss i raccontano, unî i 
sigh)5rQt^\|g|ftteQìiM9 ^^estitp^f^f re • 

S|enta,.al magazzeno del signor Bontàp 
eioielliore m Via Massena, n. 14#per 

Mrvi compra di alcuni gioielli por una 
giovane coppia^^di spòsi. 

Il 8Ìg,Jontà, P08ó^u|ii||i^ja^antii' 
^̂ Bi compratore una infinita di .gioielU 

per fare la sua scelta. '^.'"^ 
Costui lece la sua scelta per UR 

valot'e; dyile 30 mila, e pregò il gioiel-

coiiòcato un grosso deposito di 
^dinamitedietro onp dei pilofì'^del pori 

I te«.«La..mìna però era^fattamate,per-
Che m iretta. L esplosione fa tern-
Olle. Alcune pietre del pitone voli^ro-

• n<ija^di8tanza considerevole. Il ponte 
P ^ É ^ MWTOH^^3#Ìategg*ato. 

Telegrafano da F i d a r l a : 
E' àYVehmà'utta esplosione diventi 

o^gnelliito di polvere nella polveriera 
' "̂  Wap-Wdllopea in Pensylvania: sì 

sentila scossa lungo la vallata del 
W y « i n g per tóolte miglia. I lÉiiia-
Ôi-i « E n o c spavantati;,^iaioUo m>m 

rirono, vontisoi rimasero gravemente 

. V 

« ic i i f f i ^ , J ^ ,~ , J j y i f f l c i aM^l i a 
uadra inglese sono intervenuti, ier-

Sera al ballo del Circolo ArtistiGO. 
Fu suonaton*mno Mtanico. 
Assistevano le autorità, e tutte le 

tabilità. ., 
La festa è riuscita spendida. , 
la^^ìS&'ld, l i . . — Camera — Il 

ministro dell' interno, rispondendo a 
Remerò Robledo s ni enti la notilià di 
afcunr giornal] ĵi,che ikgpyerno siaan-
l e ^ W ^ a proibiFe il soggiorjao in 
Spagna al duca dì Montpensior, 

.,, il̂ i#s£i'*Dome 

' ^ 

; & 

iF6l>.,--i |r^ 

LeÈ;jgiamo nei giornali belgi che 
quel Vandersmisaen, eia deputato, chê B 
espiava nelle prigioniidi Mons la lunga 

#joaft4MB,a per aver uccisa la propria ' 
sapglie, ò stato graziato da re Leppoi-gĵ  
do e ieri l'altro fu t^imesso inlibertàr ' 

u 

nica scorsa due cristiani avendo com­
messo atti sconvenienti finanzi a unàl 

^f9a,ftjQQUssulmàha, posta ni limìtk(del>^ 
ILvbano,,j5inn: signore mussulmantì-PM 

abitanti della casa fecero loro osser-

1 -

U i 

m: 

•im naist 

l^A. k h 

1 

- L I . 

Come non siamo ;maì ' l iberi di a-
Eìiare, o di cessar di amare, così l'aa^ 
tn-anttì non può lagnarsi mai giustaT-;;-
mente dell'inGOStanza delta sua bella" 
lèTcjWésta della voltìbìlità del suo a-

,% Se;;Si:^giudica deUlamctìrQ dallà^ 
'Maggior parte dei suqi effetti, rasso-• : 
biglia più all'odio, che all'amicizia. 

l&osM», 13 febb., ore 8.15>ant. 
' ^ • . : • • : - ' " , 1 " , ' i ' • ' ' 

Vltalie dice cliè^^arà p?es1;ffib-
mìnato intitolare del ministero def 
tesijrp; dipsìi^^saimll'opi. ^anca. 

f\}^VQ di pomitgljeU a casa verso mea J^^ar i fe l Inc t fe^ i^C^^^ 
zogiorno, viale Duboucnage, 8, che l _ • . i - i n . ^ . -
saS^oK^^t^toimmedistamelWWSatoS^^^ P̂ ^̂ ê Cnapi non̂ ^̂  

p l iò^ppt l lBi da un r impastarmi- , 
hist§fiàii&::;in ségiiito alla nuovat: 
legge sui ministeri; ma non inten­

d e sbilanciarsi trop{)o dì frontf^liii 
partiti parlamontari. 

Grande dimostrazione al Ya-

pagato. 
Il sìg. Bontà fu puntuale,all'ap^ttn-

tamentiP<Èi*ftì̂ TÌcevuto dall' incognito 
^the lo introdiijse in una magnifica 
sala. ScambiaWalcune parole di con­
venienza,-il signore prese Ì''̂ ficMelÌ% 

,che4ysig. %^là axgva depositato in" 
4 P '̂ ^?'>5 ^ # ' ^ ^ « P » e s s a al gìoitìk,, 

i -yP- ' -Jr i 

' ' . 
r^-'. - ii*V 

^J^^-J ere 

i L-tj-fe^iSWi;:?:,., 

a g ^ i o sI'ISasEaSla 
: : = 3 » 

•A 

"fòlegrafano ^^WAdriattcMi. 
•^^aólM4-anim.tikima.' S S t f t » 

^prsì ad assistere . ' *v prima dell'AslJ 
Sfràe! parecchi gioreik i^ni e muaicisti 
Uiiliiuii estranieri-

Alle otto il teatro è completo. 
Lt̂ Mtora,. maestro Franohtìtti, c h | | 

^'"•ige^liprchestra viene accolto ai'ìiiP 
l̂'pa îro con duplice salva di ap« , 

[pUusi. 
;:, J'^^o il preludio applausi e grida 
'^^ *'t3, che non viene? '̂̂ accorduto, 

l̂>pUiuBi entusiasticl^iUa rÌ4da in-
J'̂ ''̂ »̂ Ui minori aS|»lWa dì tenore, ab, 
-̂ âuo sinfònico che procede la scena 

&Ìiere di farli vedere alta moglie; af 
fare di cinque m^inuti. 
:,.;;,—vFat^aa vostro dWmodOjftrispg^il)! 
sig. Bontà, io non hp,pl̂ ecn.aI;a• 

Il signore.passa in una stanza vi­
cina portando ŝeco.̂ Ì4 ĉioÌGllÌ. 

Il sigi^iiBonU aspettò un pezzo e 
non vedendo più toi^asirealcuno, passa 
alta stanza vicina, chiama e nessuno 
risDonde. -

Osserva allora rappartamento, tutto 
î êra vuoto. 

Compratore e 
parsi. 

- 7 . - V' 

ticatio per parte dei peiréfHni dì 
Carpinete, patria del Papa, che M, 
fece chiamare Gspressament^;tnolti* 
dovettero tornart^'indietro per noa, 
rimanere soiTocatì. 

nazioni, cui risposero con ingiurio. Le 
tdòhne Qsasperat%kav6nd0 loro gettati 
*|pietre, ì crisUani, riep!Ose|p,, facendo 
,uso,,dello armi. 

fì,l rumore delie detonazioni, gli a-
genti di polizia accorsero e àrrista-
ronoiiiS^liidividui. Mentre li; conduca-

..vaporai..pmto, ì loro compagni cristia-
• '̂nrAassalirono gli agenti, liberarono i 

prigionieri, e attaccarono i roussul-
^ ' l iania dPgÌ^^Ì*^oUello, bastone e 

armi da fuocy. 
••_•- ^ _ \ ' 

Ai^rivitì rinforzi," la rissa f#flpr6S-
sa. Alcuni aggressQilXurono arrestati. 
Un .gendarme fu ucciso, un agente di 
polizia ferito. Furonvi 11 morti e fe­
riti fra uomini e donne mussulmani, 
che^ìnon eransC(̂ .avnaatÌ. 

L'ordine è ristabilito. 
- '^smM^ji^p. -^^^assi, da Co^l^^lr 
tinopoU Nlatgrado la smentita della 
Porta, confermasi le risse a Beyruth 
fl dintorni fra cristiani e mùsfuWaaS 
causa l'interruzione telegragea cg^i, 

sià^Siriain^causa della recante bufera. 
Però le risse sarebbero estranee al-
l'iricidonte di Damasco. 

l i apeftb ilĵ ,concorso per tUofI 
al posto di Medicò Capo di questo 
Spedalr^Oivile, a cui è assegnato 
1' àì^«^ltip^dÌQ.4i.*. 3500 gra-̂  
vato dilla tassa dì Hìdchezza mo 
bile e dalla trattenuta dì na terza 
dello stipendio:ti' un solo anno pèt 
diritto alia pensione. 

Chiunque voglia aspirarvi dovrà 
presenta^rliSiùtto il mese dì Marza 
p, V alla S<?gigS»^4eI Consiglia 
bpedaliero Ja Jùa doinanda, corra-
d^f^gî ^ :44Bf eguenti dopimeoti : 

aj Certificato dì nascita ; . 
bj Certificato di cittadinanza 

italiana ; 
ej Certifìcato di thòralità ri­

lasciato dS^^ìndaco del domicilfò' 
dj Certificati Penali : 
e/ Diploma UEiivèrsìtario dì 

laurea in Medicina e Chirurgia j 
fj Titoli e docutnenti, che val­

gano a dimostrare la coltura m # 
dico igienica,i nóhchò le cognizioni 

le attitudini pratiche, cbe^^j^esigo-
'no al migliore adèirtìpimento delle 
^u,nz]oni di tale posto. 

ali obblighi Irierenti all'Ufficia 
di Medico Capo, oltrecHr'lItf in 
doìe duri-Ufficio stesso, sono in­
dicati dtPRipfemento della Pia 
Op^iS, del qul i rgl f aspiranti pò-
tranno tare ispezione presso la Se-

Consumilo. 

• • I b i 

Dall'0.spedale Civile di Padova 
6 febbraio 1888. '• 

• • 

Il Presidènte 
3VC A. 3Ì) fe 1? E . X 

I , \ 
^ • , 

wm^mfiiL. 
LÌ^fii 

Allievo deiProi. di Dèhtistìea all'Unìvars 

AssIsSanta ai dentisti ftssaoesuJSÌ 
•^D.r cav. Szolz, y^^ e lìoiiu iìi,;if^!sa. 
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Ij^ £i@er@0^à» VSBSSO 

Specialista per otturature di Bmaiì 
mv Applica' ISéiiM e SS^mèS®r® ̂ m 

condo ,la , nl¥va invonziorio ^eisss» 

vta Arena N. 32Ì8 vlcinù la Daganu. 
' -.1 

'9'-V^^Ìi^Ìi^t •'-^yt , i :S, TT! Ttìiegrafasl da 
.;VÌ6nna^f^I giòVnàli'̂ ^^pubblica dispacci 
s,da,Rie|rgbn»go,mostr^G|i la situazipRe 
militare sottoì^'iun'aspetto molto sfa-

, vorevolo. Courlto avrebbe detto che 
rio chauvinismeMP'u arrabbiato deve 

perdere: ogni voglia di fAre; la guerra 
offensiva^;^(ippena 80 l'esercito é al* 
l'altezza deiu sua missione per una 
guerra dutmsiva, poiché le guarnigio-

j hi mancano delle grandi fortelle ora 
postp^Hî e, 

l dispacci soggiungono, che questo 

^&i^^'ii -:"T"^vtTm 

JL«J J^irfi iLii -Ji..%«^.X, 
a 

•'.^i^!J;"?;f^ ^h^^j^p 
p scom-

••'- . - / ! • 

Uh po' 
mm 

Q^to Giacomo nmm^i s ì f l f f l » 
î ' legna sui dirupi di Piazzolo, fra 

ziòna del comune di Eusana in valle 
al iJitto, tignando staccandosi un sasso 

..^al^.rfoi'^tlgna, pioinbÒ sulla testa 
del povero giovane gèttandalo nelle 

#'acque del fiume. 
Accorsi alcuni terrazzani, poterono 

a stento leWre dall' acqua il povero 

naprendosi la Camera ilrarfiiistèro 
presenterà proposte per nuovi prov­
vedimenti flnanzìari,;||feÉàusi terrai' 
coiiitc) della Wnz. possibilità delìe '̂ 
diverse classi di contribuenti. 

==:'I)icpasi'collocati a Parigi-
cWto^ ÉiiB^i dì obtìig^Mi fer­
roviarie. 

t ^ 

• tì.Ki'ji.^ mo colla testa spaccata. Mori 
mentre lo''trasportavano a .casa. Era 

^^llunico figlio maschio della sua fa-
mìgìià. 

tl&aa b»&^ì»glla fln t e a t r o 
Sere addietro avvenne uà fiero tu-

ciuUo nel teatro di Toiirnai, nel Bai-

I 

= ìe|-§(3ra jpianzo diplomatico,. 
di quarantacincìue coperti alla con­
sulta; gli invitati passarono po­
scia tuttì'àl ballo presso l'amba­
sciata dì Francia. 

= La Neue Freie Presse dice 

impegnata ajuarentire colla Hatta 
le coste dell'Italia e dell'Austria. 

Fu soppJ'essò il gabinétto deì^ 
segretario generale al ministero 
deir interno. 

=r= AttendisMiMiiffiìhGGte pub-

• ( ^ modo di vedere dei militari russi cor-
risponde ai sentimenti pacifici dello 
Oziar. Havvi luògo a credere che le 

'.v^ltì,i^ btlfeQse cfìlmeransi a Pietro­
burgo e Mosca, 

r giornali russi ricevettero ordine 
I interpretarlem senso paeificag 

liGprsò^'ìii Bipt^r^k. 
S."Boriisi,, *Ì5. — V Havas ha da 

dott^^m Russia dal discorso di Bt" 
amàfck semVira più apparente che 

e, perchè i preparativi di guerra 
attiv^g^ente come pure. 

gli invìi di truppe in Bessarabia. 

allatto separate. 
Sì possono liboraraente vlfntaFs r 

locali i p%l i s W tp^stìiimie 7 m^ 
alla mezzanplte. 

Ai sig^, Stùiìenti le niassime fisci-
lltuzionir 
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E§i^erico Ceaarano* 
- ' - I L ' ' ' ' ' 1— ' - ^ " ^ 

y^i^'^.' 

^ ? 0 ^̂ *î 'l'ii-
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F. ZON, Direttore responsàbile. 
, - l r L J I 
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pmzzA mmmt n lut 
l E A T H O V K W ) I 

ié''mwm per oggetti di Chu^urgi&i 4®£i 
'Ustica, per denti. e dentisr® m e&' 
©d 'àìtm comi>iymmmQ. 

VALLI eJiEli : 
Baccaneila presso Cor tona .fffyscsLXìB^ 

29^-iifmo di esercizio'& 
, . • • 1 ^ 

bernazione naturalo; perfetta — ^el-
tivazione 1888 — Vurìe ra îzo indi­
gene a bozzolo giallo e bianco a tipi 
classici. Si datìha,#iftdìcazÌoni di per­
sone distìnte che nella passaW Pri* 
mavara in tutte lo U^̂ îoni d* Italia 
ebbero per ogni oncia lin'prodotto di 
Ki.ma S5 a 85 dìMogsfoU — Progrésra-
mi, scheda, in t*A8im^.,|Jr^ÌS%|ìt-
gnor ^la«OiXBo I.icwl €ìL^@«a,' ìtt 
Via dei Sovv,!,. N. 1058, ova si ricevo­
no le commî Bioni e si landoNo osten-
sibili 1 campìonsirr del bozzoli. 

SI c o d e u. pf|^^l»IAfi a et^iiiadl»' 
sGie^l^'da stessili'illesi* . 
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Siieìà Miii^ •» Capitale liiieraiiieBle versato L. iOO 
SetZé ^n TKiV^;^!^, S t ecwsa /e m P^DOF^ì^ 
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AL •1 te i ^ r 
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] • * . À/WTV^W> 
iJAKJojusfci saldo nzionijf^Rechio . , . . . 
SiUanca Na2|é^alB'Ct)tiW'dìspòhibÌìo . . . 
39 ^ 

ÒÌEtteUi in Sofferenza^ . .̂  , . . . , . 
CfCVi-diti in sòfeeiiija degli esercìzi precedenti 
7JSovvefi3ÌonÌ KU*: pegno ,d)H-lvikoJÌ . , 
8J » » » Mej^ìi-. . 
i)|K'('Oi'ti . . . . . . ,. . . . 

tOJVKlori dìvei;sj , . •. , . . , , 
-U|Efrttti ^«Wìf*;! e, valori int^nfttrifV; 
12 
i 3 
Ù 

--•^Ir-,,-! 

'•*artecipn2)cni;divers© . . , . 

omtxmmM ^^^^ntìiì . . . 
15iaoìii , ,stitbiu . . . . . . . 
lOlMOUnio . . , . . . . . . , 

» 

- I 

a» 
3» 

474,205:03 
7,877,6i2m 

17591:^1 
39!^;fM9o 
597»696.69 
850,785,45 
10,504.83 

5,2Ì0,14512 
380,000. 
63,610.97 

3,413,112 
300,000. 
H.00O. 

- " :-'-

.•:r|,. f.\ /rr'i^.v-t.i'-^ 

i7jOe(Jositr liberi Vòustodia . . . . 

195 J ,_<iei.juoì!ioii,ari a cniuioiie . . 
20p^ ib i to r r t r ton to Titoli 

atlspese e tSsse ISST' . . . . . . .; 

» 2.385,167,-. 
p 3;;54,977.30. 
» 577/250-
:̂ . 3,508^§00. 

' • ' i r ^ - - — . • 

L. 19,714,069.57 

10,225 894.30 
262.344,19 

12;i89.05 
-i-.-

ìi^IH. Totale 
---•^-•-. t - -^ ' _ t j ^ 

L 30,214,497.71 

p 

K-.̂ ^̂ *-*̂  i~v"o-
IjCapilRÌo Socif'.'e . . . . » • • • . 
2pori"(lify'dv:.:\ |̂.er^a. . • . , . , . . . . . , ' 
3l0reditPj;l.in3S4.0.AA'P^M£^»:4W«asi., diyei-Si 
4|C»tidk()vt irj,Cjci|*j'̂ f̂i,P|-̂ ; disponibile^^juljjri^; 
5 | » » ' V » non dispoiiib'.ie'". 

,clB:*i!che Q CoJ'i'if?ponde'iU diversi . . . 
V Kfieltì a'^^ffprè.' V, . .:• •. . ', • . •. 
8lCh;èqiV(#i(i . . . . . . . . . . . . 

lOlAs'-oniyti Cedole in corso od arroirsite, , . 
^Vi 

54,1,803,700.15 
785.40 

» 87,603,92 
2,811,834:31 

87,257:50 
24,817.38 
7,279.70 
4;56741 

r 

4,000,000.— 
246,905.35, 

» 

- I - -^ • 

.'.--• ^- •-; 

lljJDepo'sitaiUi diverèi . . . 
12iCtìntoirilb:U. presso Tevzì, 

m - t . - -• 

3) 6,717,394.30 
» 3,50S,500.-
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lordi ^8JÌ7 . . . 
» gennaio 1888 
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Totale 

C. 14,830.845 56 

• : -!.: 

iM0,225,894.30 
* 804,517:20 

46,27530 
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L. 3O,2ìP07.7i 
BSiUi^iim^itiv'mffiSif^sviBmirissfatP^'aiM 

Padova e Venezia, iO Febbraio 1888. 
Il Presidente 

l Sii^diici, ,,, 
F. BOSENTHAI 
A. PARENZO' 
A. C 

J 

, 11' Dicettore 
1 . BESOZZI 

''k-^^k • 
Il Gviiid Coiitubìla 

. ki^iki^ LH Banca riceve Ótinaro ìrii.coriTó 
^ r j i -IT^ ^ -• ' ,̂  — 

cori-'eute,Com«pón([endÌ£^*'|'jfp^ dfll 
S l i2 0,0 in Conto (ìistkm'^i^onftiiìfAià 

ai ^orr^iitisti di preievaie siijo 
a Lr̂ éOÓO a vista, e per somwe 
svìp<ìnoi"i con tre giorni di pre-
;=a-vyiso. • . 

Oi(^,ppr,soi^,a^^ vineoltìto,,49.<ìMfl^ 
,,̂ .t,ro & d'ec trieai-

^ iM'O'io [.er somme vificoIaEe oltre 
-;i$dieci 'mes!, , , • • 

Gir tn'ièressi-^ÒKiJ^aéttl d« rH«Ki»Je 
e, cyRÌ(aii^g|,|i|li,gqaì,§^r»Jmepte. .̂  

Scotìfa tfìedi ctìosbiari a , dua, 
i UMi.t! fino alia scadonsa di sei mesj. 

fet^Sj.-

Fa Anticipazioni tsopra depositi dì ^ 
Córto piibblìtihe valoy)#vnd\istnal!;,0i 
ŝo'prja .M-^rpi. 

' ' RiceVtì VMJciìvm semato . f f i^^^^a-
, Rilascia lettere ai,^credito per r l ta-
Im.fe. per r Estero. 

SVlWcIrìca dell'ItèifsW^f p^K|MWo;, 

l'Estero. 
? S'incarica, per conto torzi., dell'ac-
qiìife-to e.Tpndita di tondi pubblici. 

Fa il servizio di cassa gratis ai 

Agenzia, ge,p4f:|,le,- delia Gresham 
Conìpitgniy d'AiVyicurazloni BUIÌH vita. 

^...rtrA;-. .,-. 

Numerosi Attestali deHa primario Autontà Msdì^Ns. f M a g l b di diversa B^^poF.hìonh ' 

I l -

delM.:J,:G. POPB, 1 RI 8«G!islâ ili fórb. î  
Patóntati dall'Austri^,' (tlÙIé^hi^erea a daU'Amsrlca VVaccdmandatl dà ém lo ooìébrì^k tm^Ghomk: 

la iièntuioQc noi bi 
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nubi, ù iiiiilpaeuaaliUo noit'iiMO ilcUw ao'inu mìnorttu. Priiiit̂ cS:̂ ' . deiHu toglia .Inalilo cattivo, ojwtà 1 

POLTERE • DEaffllERI©M. ^S-af^i^^SoStS^rSliK..V""^ '̂ ^̂^̂  ' ^ " '̂ "̂ " 
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In PADOVA C^^i^, Pi^ip%^j^^fa. ìsidoto Mdnis, Emilio Sartorio, Zanetti, Cawu/Jo, 
ZambeUi e BulgarelU. i 
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rirbe, Angolo Tia Fabbri,:J...a()< PH 
K:: 
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P'èéère !!©• 

la Proffficìa 

Selaio 
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COTTILOE 
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d » €«|Bjt. SS a. I., 1.1©, •!r^tì-^ 
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X'ì 

Per 6 dozzine franphe di porto a 
- * - - — i , . , , .? ^ ^ j ^ . 
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aa®35ìfJMa 

Specialità dì CESARE BONACINA di Milano 

Prodotti deli' Imm (li L M. NoYella.cll Tiimm 
\h-

ì 
^•^'-•-^J . ^ 1 - " . 

. • , - -

eg« agi e i|.^g0rl^Bifieal® lî MQBlB îBlere ® ®0lei .per 

Cl^€©^Iate • elelle laai^li^rl ffSfilrKfie ì^'aaioiaali eal S?@Cei"e 
if.^^ortimcMto e a r t e €lafi:'g'̂ '̂  . eee. 

"i« 
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E TSEDITA RI! 
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al &3 .0 e ti ? K ^M°Ogl^0 

Presso tutti Profumieri Parrucchieri di Fr 

•GUARDARSI DAIJÉE COl̂ SRAFFAZIONI 

ì 
I^rewttteSs^. 

r . 

I l : 

. • ^ i pfpprata.y:,BlSMUTO^ 
1 * ^ ^ , dm € 

PAEÌGI,9,me.ik la Paix, 9, PARIGI 

i ' . -

'^iii&mi .-'.Ir:.- --•vi-, 

!.' •.,.-. 
i^ssass^ 

Vendesi presso A. MANZONI e C.:]V?ilano, via "d«iÌo SaUi^^iéWì Roma via di Pie* 
tra , 9Ì -rr#NapoÌi,'Palazzo dil'riyiùnic'pio, — Deposito in I^adova presso la profumeria. 
Morati^ e XÌQWQ far'màìjiè Cornelio^ MoniSy^!^anetH,.PiaiièriMàW&. 
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[LAGO DI GARDA/ 
v:^t^i 

i^ > 

f 

•:- pYtbh'ìca premiala con p¥ima medtxl 
alle Esposizioni d iPa^lw 1871 — Parm 1S78 

Ha 
U'^^Jf^--

Milano 1B8Ì 
•.••i:!^m-'-'^y,^-,'^^^-^-
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QuuKt*acGU3 medìoìnalk ps-^parraa TO'dallo acorÈo secolo nella FarmaUa TctsBoni 
con cedri sÉìtrTOig^^iyWWBivièra^ è una-delle piùdllWppljiMte^-è siomàMi|;dtg^ 

1 sìiV^sntìatii'^aMtì le mohìlUci nervose^ \e conv»lai|ij|i., Miùina la cìrcoì^s^)o«e,Ji,u^iìé'^hQU^ 
^¥fit%S5aj risveglia dai deliqui, impedisco l l ' w a ì ài mare. 

I.H rirova della preKÌosa utìSità dell'jlcflua Cedro Tassonii è data dalle numeroso con 

^ • • . ' 

traff^?ioni cito circolano in comtineroio,,l6 quali nen Bolo non pb1seggon9i|3,»lc«na delle 
qi.g<to.dtcriWWtt^60i>i> ii)dubbiamìp^^Wo^ì%.JP,^r.'?^^'t^''e ìnètf|6irW^qe88ario ^i!-
gfì̂ ii'a:Ì[*;S|ftj<^2Za e precisione dello atanipatò^ '̂élvè avvolge i flaconi irespi^gtì!'« coma fal-
EiiKSttf QMJli in cui sta -^erilto u s » e quulli cbo sulla capsula di stagna non portano 
im^iriis^"<i''i'm^mi>m% S I ÌSÒ, con qusittro nìedugUe. 

^^^^^^^§¥Berni:irdÌ e. Duv^tfJ^accheUit 2anetH di Gottardi^ Cornelio Luigi, Piazza 
hicciJiT^Ot Mitizzo Gnmuno, FÀU Pezziol 

;.t àr JEÌÌSEI 
•:JÌ 

i\ìmnì rrrva-fft PI ftsr«iiir?-vnl ò qiiollo di Fenato di Morìù'sso ài-. S'&\UÌ<^M^ preparato dalla 
UUU DI FEbATO U MLULUZ/O pia grande fabbrica d'Olio eli Fog^to dì Meriuv̂ 7,o dal mondo,, 

• " Vitine proferito a qualsiasi nltrolpl'Qpfv&Éa.^'iiHoidiì 
cmuissoni, sìa in IngliiUei'ra rho in lùUn xino^A. 

•>, JSVaiiperiore à'tutte le'aUro qualUii pei' la sua piu'ozza e fa-
Jji'ìle.^dlgestione. 

K* aasEyijilGOstitwente 'ed:'%,|!^o«t mercato. 
Piace ai fanciulli parelio (lulco, 

^ onm^^)m^^mi. V Amm^^^^\^.^^mmmé,^-M Tossirai-
IlAKH;E.Ii]ìOni, la DEBOLEZZA , IN GENERALA, il RACHITI-
SMÔ  occ-, ecc. 

1- r I 

I»ce**o'l^fìaGono piccolo h, 1,40 ^ flacoiio Bio^zaao h. 2,75 
iAii:*flaeoue grande L, 4. 

Vendesi àa.'^MAÌ^ZONI e C.,^Milano, via della Sala, Ifl — 
Ron)a.Ae,'N;ipoli, stessa casa 

il.. I \-.-i-4.'.l ? - . * . - - _ r. ••• •••__• •••••_ 

PIACE M « ' "HI 
' - • ; - . • 1 1 * - ' . Hj-fc^ ^ i n > i . r < i - ~ - ' - * ^ 1 

In l'fiiiiSova prOvSSoì̂ CorneUo Planari o Mauroitw* P. Troviaun — Gottardi RUCC. 

* H — " ^ • * ' ' 

r ^ ^ ^ ^ ^ 

Li^^ij^-y/-: ]-y:>y:^i'-^-"'^-^ -'^.^^y^-. 
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1 
dor risii si Vende pur 

e 
-'.ii.i^'ij; 'Mfi lii^f^i^i^r^^ ^ ;^ , - . ^ ; - ; l ; - r -J 
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Tipografìa del Bacchigliom €omm,'Viindo Via Pozzo Dipiuto, JN. c'Slit», 


